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pellucidi 

Dieci film 
Rai alla 
Biennale 

ROMA — Quest'anno, alla 
Mostra del cinema di Venezia, 
saranno presenti 10 film prò* 
dotti direttamente o con il 
contributo del gruppo Rai. La 
Sacis si occuperà di distribuir* 
li in tutto il mondo. A Venezia, 
in concorso ci saranno: «Il re* 
gaio di Natale* di Pupi Avati 
(Raiuno), «Storia d'amore» di 
Francesco Masclli (Raitre) e 
«Il volo» diretto da Thcodoros 
Angelophulos (Raitre), men« 
tre «Il cugino americano* di 
Giacomo Battiato (Raiuno), 
«L'ultima mazurca» di Gian* 

franco Bettetini (Raiuno) e 
«Il Segno* di Igmar Bcrgman 
(Raitre) saranno presentati 
nella sezione Venezia-Tv. Fuo­
ri concorso, la sera del 9 set­
tembre prossimo sarà presen­
tata nella versione tv «La sto­
ria» di Luigi Comencini (Rai-
due), tratto dal celebre roman­
zo di Elsa Morante. 

«Il sapore del grano* di 
Gianni Da Campo (Raitre) e 
•Anemia» di Alberto Abruzze­
se (Raitre) sono stati selezio­
nati per «Venezia autori», 
mentre il film dell'esordiente 
Felice Farina, «Sembra mor­
to... ma è solo svenuto» (Rai­
tre) rappresenterà l'Italia alla 
«settimana della critica». «La 
massiccia presenza alla Mo­
stra del cinema di Venezia — 
affermano i dirigenti della Sa­
cis — è segno inequivocabile 
di vitalità per il cinema italia­
no». 

ranca 

Un'inquadratura di «La piccola rivincitaa e (nel tondo) il cartone animato «Valhalla» 

Giffoni '86 Al festival del 
cinema per ragazzi i film sono 

stati giudicati da bambini 

Una giurìa 
tutta 

under 15 

Nostro servizio 
GIFFONI — Cos'è un film per 
ragazzi? E quali caratteristi­
che deve avere un prodotto au­
diovisivo destinato al pubblico 
dei giovanissimi? Privilegiare 
le componenti didascalico-for-
mative o quelle semplicemen­
te spettacolari? Se è vero che 
l'età media del pubblico che va 
al cinema (vedere per credere 
l'ultima indagine Intermatrix-
Agis) tende, col passare degli 
anrù\ad abbassarsi e la sua fet­
ta più numerosa è composta di 
persone al di sotto dei 25 anni, 
ci si porrà sempre più spesso 
questo tipo di domande. 

L'industria cinematografi­
ca, fino ad oggi, ha asseconda­
to il ringiovanimento dei suoi 
destinatari limitandosi a vol­
garizzare le forme e i modelli 
del cinema adulto con conse­
guente abbassamento dei livel­
li di guardia estetici e qualita­
tivi oppure rifugiando*» nel re­
cinto felice dei film fantastico-
spettacolari. quelli «per tutti» 
ger intenderci, nei quali, 

ptelberg docet, ha brillato 
l'industria statunitense degli 
ultimi anni Ma al cinema «per 
ragazzi» vero e proprio, ai film 
vale a dire specificamente 
pensati per chi ha meno di 15 
anni, destinati a circuiti di di­
stribuzione alternativi (e non è 
dunque un caso se in Italia non 
ve ne siano quasi), aa non più 
spesso alle fate* oraria televi­
sive prediletta dai giovanissi­
mi, si dedica da sedici anni or­
mai il Festival Intemazionale 
del Cinema per Ragazzi e per 
la Giovtntù di GUfoni valla 

Piane la cui ultima edizione ai 
è svolta dallo acorso 26 luglio 
al 3 agosto. 

Un festival particolare, uni­
co nel suo genere; non solo per­
ché incentrato su di una cine-
matografia specializzata come 
quella per ragazzi ma anche 
perché con una giuria intera­
mente composta da ragazzi fra 
i 9 e i 14 anni Che riesce a 
vivere nei suoi nove giorni di 
durata in una singolare e per­
fetta simbiosi con fl paese (la 
popolazione ad esempio ospita 
neUe proprie case delegazioni 
di ragazzi provenienti da vari 
parti del mondo), che due 
Tombini inaugurano e conclu­
dono simbolicamente in una 
suggestiva cerimonia «a nome 
di tutti i ragazzi del mondo». 

Un festival dunque che col­
pisce l'immaginazione; e colpi 
anche quella di Francois Ttiaf-
faut che, giunto qui qualche 
anno fa invitato dagli organiz­
zatori Qui che sul rapporto fra 
cinema e infanzia aveva così 
spesso indagato), lo definì «il 
più necessario tra i festival» a 
scrisse una lettera nel conge­
darsi che gli amministratori 
hanno esposto, opportuna­
mente gigantografata, nella 
Eiazza principale del paese. Il 

vello medio dei film (que­
st'anno 66 lungometraggi pro­
venienti da 29 nazioni) può «a-
aere molto buono o, coma è ac­
caduto, discontinuo; ma i ra­
gazzini della giuria a gli altri 
presenti in sala hanno sempre 
qualcosa da dira, dopo, nel di­
battito che li affianca a con­
trappone ai registi la sala, ri* 

dono e a volte piangono; ap­
plaudono e fischiano. Così è 
facile prevedere quale film ha 
colpito di più la loro immagi­
nazione e vincerà il «Grifone 
d'argento» premio della mani­
festazione cui da due anni si 
affianca l'impegno della Rai 
ad acquistare i diritti di sfrut­
tamento del film per 30 milio­
ni. 

Quest'anno è- toccato a 
[/nestaie dentro la 
conchiglia, un film jugoslavo 
di Tugo Stiglio, la stona, am­
bientata in una stazione bal­
neare, di Thomas, un quindi­
cenne che vive con molte ango­
sce il trapasso dall'adolescen­
za ad una condizione pre-adul­
ta. Tutt'altro che un capolavo­
ro, si dica subito, ma i ragazzi­
ni hanno preferito la sua am­
miccante sciattezza e il suo es­
sere dentro alle storie quoti­
diane piuttosto che alla fiaba o 
alla proiezione fantastica, a 
film più compatti e soddisfa­
centi dal punto di vista cine­
matografico (lo svedese La 
mia vita come un cane di Las­
se Halstrom, il venezuelano 
Piccola rivincita di Olegario 
Barrerà, il greco L'incantatri-
ce di Manoussos Manoussa-
kis), ad altri troppo esplicita­
mente moralistici (il bulgaro 
Yan Bibian di Vassili Aposto-
lov, il russo L'infanzia di 
Bombi di Natalia Bondarciuk) 
oppure ai film d'animazione (il 
danese Valhalla di Peter Ma-
dsen o l'interessante, tutto 
realizzato con la tecnica del 
cray motion, per intenderci la 
creta del Fernet Branca, Le 
avventure di Mark Twin 
dell'americano Will Winton). 

Alle spalle del film jugosla­
vo si è classificato Computron 
22, l'unico film italiano in con­
corso firmato da Giuliano Car-
nimeOt già regista di comme­
die più o meno scollacciate 
(L'insegnante balla con tutto 
la classe, Pierino e il medico 
della Saub). Prodotto dall'I­
stituto Luce, è una assai lacri­
mevole stona ispirata al rac­
conto deamicisiano Dagli ap-
pennini alle Ande, ma arric­
chito dalla presenza, moder­
nizzante ed inopportuna di un 
computer. Tra ì premi minori 
si segnalano invece il Grifone 
di bronzo allo splendido L'ap­
prendista stregone, un corto­
metraggio d'animazione del 
rumeno Jon Popescu Gopo, 
una targa al cinema sovietico 
al quale fl festival dedicava la 
sua annuale retrospettiva 
(l'anno prossimo toccherà al­
l'Australia) e un riconosci­
mento a Più vicino più fonta­
no, un brevissimo film col qua­
le la Sip ha esordito nella pro­
duzione del cinema intratteni­
mento. 

n festival ha presentato an­
che una settantina di cortome­
traggi molti dei quali d'anima­
zione, otto «film per h-"ftrn«ii 
delle reti televisive europee» 
(fra i quali l'italiano / bambini 
non possono entrare di Marco 
Rcvàsio); ed anche un ciclo 
chiamato Alle soglie deWado-
lescenza comprensivo tra gh* 
altri delllnstant-film Sposerò 
Simon Le Ben e de L'effrontie 
gran successo ai botteghini di 
tutta la Francia nella scorsa 
stagione cinematografica. Vi­
sto a Massenzio sabato sera, 
qui presentato in anteprima 
dal regista Claude Miller in 
persona, il film ha per prota­
gonista una stupefacente bra­
vissima tredicenne: Charlotte 
Gainsbourg, la figlia legittima 
che suo padre Serge e Jena 
Biridn generarono qualche an­
no dopo aver cantato Je .'•»*• 
me, mai non plus. 

Dario Formisano 

Nostro servizio 
AVIGNONE — CI dicono che 
il Festival di Avignone ra­
gioni. per quanto riguarda il 
settore della danza, secondo 
due direttive: la continuità 
nella presentazione di com­
pagnie francesi emergenti e 
Insieme di grandi complessi 
istituzionali, e l'abbandono a 
Improvvisi «colpi di fulmi­
ne». 

Se le raffinate e silenziose 
danze giapponesi Jluta-Mai, 
già mostrate con enorme 
successo, sono state scelte 
senza dubbio con criteri af­
fettivi, l'esibizione della Paul 
Taylor Dance Company nel­
la grande Cour d'Honneur 
del Palazzo dei Papi gremito 
In ogni ordine di posti (2.300 
circa in tutto) appartiene al­
la prima categoria. In gene­
rale, la Francia deve all'A­
merica l'esemplo e l'espe­
rienza che i suol maestri e 
coreografi hanno saputo tra­
smettere al più giovani arti­
sti della danza francese. Un 
passaggio di conoscenze che 
solo oggi, dopo anni, potreb­
be trasformarsi in osmosi. In 
particolare, deve all'ameri­
cano Paul Taylor, Insignito 
nel 1984 del titolo di Ufficiale 
delle Arti e delle Lettere dal 
governo francese (alcune sue 
coreografie sono entrate nel 
repertorio dell'Opera di Pa­
rigi), l'esemplare e quasi 
stoico rifiuto a riconoscersi 
in una tendenza, In uno stile. 

«Esptanado» di Paul Taylor, accolto con successo dalla critica di Avignone 

Avignone Successo per l'americano Paul Taylor e la sua compagnia 

Adesso la danza 
ha il suo.Ufficiale 

In una parola, gli deve il suo 
aulico eclettismo, modello 
salutare per giovani creatori 
troppo spesso cocciutamente 
abbarbicati a un vocabolario 
di danza esclusivo e mono­
cromatico. Ma chi è Paul 
Taylor? 

Anche gli italiani In va­
canza a Taormina potranno 
fare la sua conoscenza o me­
glio quella della sua straor­
dinaria compagnia (persona­
lità schiva e solitaria, il cln-
quantaelnquenne Taylor è 
rimasto a New York) poiché 
è li che saranno presentate 
in esclusiva il 24 e 25 agosto 

le tre danze già applaudite 
ad Avignone. 

Roses del 1985, Runes del 
1975 e Esplanade di qualche 
mese precedente a Runes, 
tracciano un percorso som­
mario. Ma sufficiente per ca­
pire come Paul Taylor, un 
tempo allievo di Martha 
Graham e membro della sua 
compagnia, un tempo agile 
nuotatore di professione, 
tratti i ballerini come i colori 
di una tavolozza. Per com­
porre una danza cromatica­
mente sfumata come un ac­
quarello, ma incessante, 
molto atletica, senza riferi­

menti alle tecniche accade--
mlzzate e culturalmente di­
screta, cioè: Indifferente ai 
messaggi eterni o assoluti. 

I colori di Roses, in parti­
colare, sono il bianco e 11 ne­
ro. Il balletto, che coinvolge 
un gruppo e una coppia prin­
cipale. si muove, non a caso, 
sopra Vidimo di Sigfrido, 
suite composta da Richard 
Wagner a latere dell'Anello 
come regalo di Natale alla 
moglie Cosima e al figliolet­
to. Siamo in un immaginario 
giardino di delizie. I ballerini 
esprimono con un linguag­
gio piano, quasi Infantile e 

con una robusta serie di 
acrobazie la difficoltà di 
amare, finché non soprag­
giunge, ritagliata sopra una 
musica di influenza mozar­
tiana, una coppia tutta in 
bianco e pura come l'anima 
di Sigfrido. 

Se Roses con il suo titolo 
contraddittorio e ironico 
cerca di dipingere senza po­
lemiche interne al movimen­
to e senza contrasti netti (ad 
eccezione delle gonne molto 
ampie, stile Graham, delle 
ballerine) la splgotosltà del­
l'ideale amoroso, il secondo 
balletto Runes vuole essere 

fino In fondo un rituale pri­
mitivo. I ballerini Intrappo­
lati In calzamaglie color car­
ne appena segnate da tocchi 
di pelliccia nera (potrebbero 
essere uomini-scimmia o zu­
lù) mescolano immagini di 
energia bruta a rincorse fu­
ribonde, violenti esercizi di 
tenuta muscolare (una balle­
rina si spiaccica in velocità 
contro 11 corpo del suo par­
tner) a danze scandite sulla 
musica ripetitiva. 

Il rito esprime una grande 
potenza, ma l'insieme, nono­
stante le luci sempre soffuse, 
non riesce a restituire la ma­
gia e 11 senso profondo di un 
cerimoniale primitivo. Paul 
Taylor vorrebbe essere scul­
toreo ma la sua anima di pit­
tore quasi Impressionista 
glielo impedisce. Il balletto 
galleggia così sopra una feli­
ce ma farraginosa superfi­
cialità, si lascia apprezzare 
per la grande bravura degli 
interpreti (questa compa­
gnia possiede ballerini di 
prim'ordine come David 
Parsons e Lynda Kent) in at­
tesa dell'esplosivo Esplana­
de che, invece, è un capola­
voro. 

Qui i danzatori rincorrono 
I movimenti del Concerto in 
mi maggiore e In re minore 
di Bach (inframmezzato 
dall'Adagio dal celebre Con­
certo per due violini). Sono 
vestiti in abiti quotidiani co­
lorati come i gelati alla frut­
ta. Sono mossi da una mano 
fatata che riempie la scena 
di figure semplici e gioiose o 
malinconiche a seconda dei 
tempi musicali. Un corpo 
che rotola sopra un altro. 
Una ballerina che corre in 
diagonale. Un andirivieni di 
entrate e uscite. Un giroton­
do che si trasforma come un 
caleidoscopio. Una rubicon­
da fanciulla color fragola, 
con 1 capelli biondi, che salta 
sui corpi stesi a terra dei 
compagni e poi si rattrappi­
sce in diagonale quando la 
musica si fa più nera (tene­
brosa). E una festa per gli oc­
chi (vicina almeno per l'ali­
tare delle braccia e l'elegan­
za della semplicità a 
Aureole, altro capolavoro del 
1962) che ricorda quanto sia 
bello, talvolta, danzare per 
danzare. 

Marinella Guatterini 
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